
464. Al fine di favorire gli investimenti sono assegnati alle regioni a statuto ordinario contributi per 

investimenti diretti nel limite complessivo di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028. Gli 

importi spettanti a ciascuna regione, a valere sui contributi di cui al primo periodo, sono indicati nella 

tabella 1 allegata al presente comma e possono essere modificati, a invarianza del contributo complessivo, 

mediante accordo da sancire, entro il 31 gennaio 2024, in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra 

lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 

Regioni                                                         Percentuale di riparto                               Contributo   annuo 2024-

2028 

Abruzzo                                                                   3,16%                                                                    1.580.000  

Basilicata                                                                   2,50%                                                                 1.250.000  

Calabria                                                                     4,46%                                                                 2.230.000  

Campania                                                                10,45%                                                                5.270.000  

Emilia-Romagna                                                      8,51%                                                                 4.255.000  

Lazio                                                                         11,70%                                                                 5.850.000 

 Liguria                                                                      3,10%                                                                   1.550.000                                               

Lombardia                                                               17,48%                                                                   8.740.000  

Marche                                                                      3,48%                                                                    1.740.000  

Molise                                                                         0,96%                                                                    480.000  

Piemonte                                                                  8,23%                                                                      4.115.000  

Puglia                                                                        8,15%                                                                      4.075.000  

Toscana                                                                    7,82%                                                                      3.910.000  

Umbria                                                                    1,96%                                                                          980.000 

 Veneto                                                                    7,95%                                                                          3.975.000  

TOTALE                                                                   100,00%                                                                      50.000.000 

 

465. Le regioni a statuto ordinario utilizzano i contributi di cui al comma 464 per la realizzazione di una o 

più opere pubbliche per la messa in sicurezza degli edifici e del territorio, per interventi di viabilità e per la 

messa in sicurezza e lo sviluppo di sistemi di trasporto pubblico, anche con la finalità di ridurre 

l’inquinamento ambientale, per la rigenerazione urbana e la riconversione energetica verso fonti 

rinnovabili. 466. L’atto di individuazione degli interventi oggetto di finanziamento, completo per ciascun 

intervento del codice unico di progetto (CUP) e del relativo importo, è trasmesso, entro il 28 febbraio di 

ciascun anno, al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello 

Stato. 467. Le regioni a statuto ordinario sono tenute a stipulare i contratti di affidamento dei lavori per la 

realizzazione delle opere pubbliche entro i termini di seguito indicati, decorrenti dall’atto di individuazione 

degli interventi di cui al comma 466: a) per le opere con costo fino a 150.000 euro, entro tre mesi; b) per le 

opere il cui costo è compreso tra 150.001 euro e 750.000 euro, entro dieci mesi; c) per le opere il cui costo 

è compreso tra 750.001 euro e 2.500.000 euro, entro quindici mesi; d) per le opere il cui costo è compreso 

tra 2.500.001 euro e 5.000.000 di euro, entro venti mesi. Nel caso di mancato rispetto del termine di cui al 



periodo precedente, verificato attraverso il sistema di monitoraggio di cui al comma 469, le somme sono 

revocate e acquisite al bilancio dello Stato. 468. I contributi per ciascuno degli interventi oggetto di 

finanziamento, identificati dal CUP, sono erogati dal Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato per il 30 per cento previa verifica della stipula del contratto di 

affidamento dei lavori di cui al comma 467, per il 50 per cento sulla base degli stati di avanzamento dei 

lavori e per il restante 20 per cento previa trasmissione al Ministero dell’economia e delle finanze – 

Ragioneria generale dello Stato del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione rilasciato 

per i lavori dal direttore dei lavori. I relativi passaggi amministrativi sono altresì rilevati tramite il sistema di 

monitoraggio di cui al comma 469, anche al fine di valutare i tempi di realizzazione delle opere oggetto di 

finanziamento e il rispetto del cronoprogramma procedurale. 469. Il monitoraggio delle opere pubbliche di 

cui ai commi da 464 a 468 è effettuato dalle regioni beneficiarie attraverso il sistema previsto dal decreto 

legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. 


